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Toscana, i media fanno «link»

IDEE Il polo unico della comunicazione nella diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro

Una testata, due dorsi
per dare voce a tutti

gni mercoledì alle 12 si
danno appuntamento
su Skype per la riunio-

ne di redazione. Una ventina
di persone, tra giornalisti del-
la sede centrale di Firenze e
collaboratori sparsi in tutta la
Toscana. Si parla dei fatti del-
la settimana e di quanto bolle in pentola nelle
diocesi. È così che da un paio d’anni nasce ogni
numero di Toscana Oggi, il settimanale delle Chie-
se toscane. Costituito da due dorsi, uno di carat-
tere regionale e l’altro con notizie espressioni di
sedici diocesi toscane, ha una diffusione di 20mi-
la copie. Distribuito prevalentemente con abbo-
namento, sia cartaceo che online, il settimanale
è un riferimento per le parrocchie. Perché la te-
stata, da una parte, garantisce visibilità alle edi-
zioni locali nel rispetto delle singole identità e,
dall’altra, rappresenta una voce autorevole e di
qualità sulla vita civile e religiosa della regione.

Luca Primavera
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Fede e territorio in onda
con una rete di tv locali

e diocesi toscane si fan-
no editori televisivi. Ac-
cade a Prato e ad Arezzo.

Tv Pratoè l’emittente della città
e va in onda dal 1975, quando
la tv privata era agli albori in I-
talia. Da un’indagine dell’Uni-
versità di Pisa sei abitanti su
dieci della provincia si definiscono telespettatori
dell’emittente. Il suo segnale copre la piana Firen-
ze-Prato-Pistoia e la provincia di Arezzo. Tre sono
i canali che produce con programmi che spaziano
dall’attualità alla vita ecclesiale, senza dimentica-
re che il suo tg è quello più seguito dai pratesi. Te-
lesandomenico è nata nel 1980 come tv della par-
rocchia di San Domenico ad Arezzo ed è divenuta
poi la tv diocesana. Copre un bacino di 600mila
persone. Dopo il passaggio al digitale terrestre tra-
smette su tre canali, uno dei quali è dedicato al
mondo della formazione grazie all’accordo con do-
dici scuole. Un «laboratorio» televisivo che va ad af-
fiancarsi a quello del notiziario in sei lingue per le
comunità straniere e a quello dedicato ai disabili
che, vestendo i panni dei giornalisti, realizzano ser-
vizi e trasmissioni. Da un anno, poi, Toscana Oggi
produce videointerviste che vengono caricate nel
proprio sito e trasmesse da Tv Pratoe Tsd. (L.Prim.)
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Il vescovo. «La via della qualità per incontrare le famiglie»

«Non so se siamo una parrocchia 2.0, sicuramente siamo molto social». Don
Jean Jacques Ilunga è parroco di San Paolo, popolosa comunità della perife-
ria di Prato, ed è molto attento alle nuove tecnologie. La parrocchia ha un pro-
filo Facebook e Twitter ma non solo. Anche il gruppo giovani, con un proprio
account, cinguetta sul web e pubblica foto in collegamento con la parrocchia
e il parroco. «Postiamo informazioni sulle attività che facciamo e promuovia-
mo messaggi di riflessione – dice Luca Becagli, responsabile della comuni-
cazione dei giovani –. Ma devo ammettere che oggi il modo più veloce per ar-
rivare ai ragazzi è Whatsapp. Però abbiamo deciso di essere su Twitter per-
ché è il social del momento e con esso possiamo comunicare, anzi testimo-
niare chi siamo e cosa facciamo». Così quando il gruppo si confronta su un
determinato tema il giovane twitta una foto e scrive un messaggio significati-
vo. «Anche se decidiamo di vedere un film, comunico la nostra scelta cine-
matografica», aggiunge Luca. Tutto questo con la «benedizione» di don Jean
Jacques, che affida proprio a Twitter molte riflessioni: «Gesù dice: "Il vostro sì
sia sì, il vostro no sia no". Di fatto ci invita a essere precisi, essenziali, brevi. E
questi consigli evangelici sono alla base di Twitter. Inoltre è bellissimo vedere
che altre parrocchie d’Italia leggono e ritwittano ciò che abbiamo scritto».

Giacomo Cocchi
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Così a Prato la parrocchia diventa 2.0
I «cinguettii» per aiutare a riflettere

e vogliamo
essere una
Chiesa in u-

scita, come ci chiede pa-
pa Francesco, non pos-
siamo fare a meno di a-
bitare gli strumenti del-
la comunicazione. Ed è
questa una della sfida

che come Chiese della Toscana ci siamo impegna-
ti ad affrontare». L’arcivescovo Riccardo Fontana è
il nuovo delegato per la cultura e le comunicazioni
sociali della Conferenza episcopale toscana.
Pastore di Arezzo-Cortona-Sansepolcro, definisce la
nomina «un gesto di grande fiducia». E spiega: «Oc-
corre sviluppare questo ambito strategico. Il primo
passo sarà un convegno promosso con l’Ufficio na-
zionale Cei per le comunicazioni sociali. L’intento
è capire come utilizzare i media per parlare alla no-
stra gente e far arrivare notizie buone e utili che
vengono lasciate ai margini dai principali circuiti
informativi».

Nella regione è nata già un’alleanza mediatica d’i-
spirazione cristiana che unisce carta stampa, tv e
web e che, attraverso il consorzio «Toscana link», è
a servizio delle diocesi. «Si tratta di un progetto va-
rato con l’apporto del vescovo emerito di Prato, Ga-
stone Simone – afferma Fontana –. La Toscana è la
terra dei particolari. È necessario sommare i parti-
colari per essere incisivi, rispettando comunque le
identità. Di sicuro la nostra esperienza è un esem-
pio di come il Progetto culturale possa essere de-

clinato a livello regionale. Certo, servono significa-
tive risorse per portare avanti un itinerario così im-
pegnativo».
Il perno è rappresentato dal settimanale Toscana
Oggi. «È la storica voce regionale delle nostre co-
munità che continua a rivestire un ruolo impor-
tante insieme con il quotidiano dei cattolici, Avve-
nire», sottolinea il presule. Poi ci sono due tv dio-
cesane: Telesandomenico di Arezzo e Tv Prato (so-
stenuta dal vescovo Franco Agostinelli). «Gli ascol-
ti ci dicono che sono riferimenti nel territorio che
hanno una straordinaria capacità di penetrare nel-
le case», chiarisce l’arcivescovo. Infine c’è il web
che, prosegue Fontana, «consente di incontrare u-
na fetta sempre più ampia di persone. Lo dimo-
strano le catechesi quaresimali del cardinale Giu-
seppe Betori proposte su Internet grazie al consor-
zio che sono entrate in moltissime famiglie». Ades-
so, conclude l’arcivescovo, «dobbiamo puntare sul-
la qualità».

Giacomo Gambassi
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Debutta il consorzio che unisce
carta stampata, televisione e web
E si mette a servizio delle diocesi

Ci sono i media grandi, quelli più piccoli. Ma se leggiamo
san Paolo vediamo che ognuno ha la sua funzione

Il nuovo delegato regionale per
le comunicazioni sociali, Fontana,
definisce «strategico» l’impegno

in questo ambito. «Per essere
Chiesa in uscita non possiamo
fare a meno della tecnologia»

L’arcivescovo Fontana

Solmi: su Twitter per dialogare
uona serata, saluto tutti, ci sono anch’io da questo momento... in
Nomine Domini». È il primo cinguettìo inviato nei giorni scorsi at-
traverso Twitter dal vescovo di Parma, Enrico Solmi. «La decisio-

ne nasce dal desiderio di poter comunicare un po’ di più con i ragazzi e non sol-
tanto», spiega il presule che indica nel pellegrinaggio con i giovani della dioce-
si a Roma per la chiusura del loro Concilio «la scintilla che mi ha fatto rompere
gli indugi». Poi aggiunge: «Un vescovo parla, non può tacere. E credo che Twit-
ter possa essere uno strumento interessante». Da consigliare ai sacerdoti? «O-

gnuno deve sentirsi libero di trovare la propria forma di espressione. Certamente
diversi sono già presenti sui social network e ben venga se anche altri decideran-
no di accedervi. Sapendo però che la via maestra è la relazione personale».

Matteo Billi
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Siti, social e app: insieme online
e diocesi della Toscana puntano sulla Rete. Dai siti istituzioni alle pagine web, si moltipli-
cano le esperienze online. Lo dimostrano anche Toscana Oggi, Telesandomenico e Tv Pra-
to che hanno potenziato e rinnovato i portali Internet, con un occhio di riguardo alla mul-

timedialità, alla presenza sui social network e alla fruibilità su smartphone e tablet. Il sito www.to-
scanaoggi.it è stato rinnovato poco più di un anno fa, contiene milioni di pagine e offre ampio spa-
zio ai contenuti multimediali, con video realizzati dalla redazione di Firenze, produzioni del Cen-
tro Televisivo Vaticano e con alcuni filmati di Tv Prato e Tsd. Nel sito è possibile anche leggere on-
line il settimanale e consultare l’archivio. Tv Prato (www.tvprato.it) ha anche un quotidiano onli-
ne ed è presente su Facebook e Twitter. Inoltre ha creato un’app compatibile con i sistemi Android
e Apple: si chiama Apprato ed è stata scaricata da oltre 30mila persone. Anche Tsd che ha rinnova-
to radicalmente il sito è presente su Facebook e Twitter. E vanta il canale You Tube più importante
della provincia di Arezzo, per numero di video caricati, minuti guardati e utenti registrati. (L.Prim.)
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GIACOMO GAMBASSI

hanna chiamata «Toscana link» e la
scommessa comunicativa lanciata
nella regione che nel Novecento è

stata culla profetica di una Chiesa dal nuovo
volto sta tutta nel vocabolo inglese che dà il
nome al progetto: «link» ossia collegamento.
Carta stampata, tv e web si uniscono oltre i
campanili e si mettono a disposizione di tutte
le diocesi di questo angolo d’Italia per dare vo-
ce ai cattolici toscani raccontando il territorio
e l’impegno della comunità cristiana.
L’alleanza mediatica si è già tradotta in un con-
sorzio, «Toscana link» appunto, e vede impe-
gnati mezzi che hanno linguaggi e storie diffe-
renti. Il primo è Toscana Oggi, il settimanale
delle diocesi toscane che «fa da base al pro-
getto perché da oltre trenta anni è strumento
per le Chiese locali e ha rappresentato un’e-
sperienza pilota di incontro fra le diocesi», spie-
ga il direttore Andrea Fagioli, che è anche pre-
sidente del consorzio. Poi ci sono due emit-
tenti televisive: Tv Prato della diocesi di Prato
e Telesandomenicodella diocesi di Arezzo-Cor-
tona-Sansepolcro. «Grazie al digitale terreste –
afferma il direttore della rete pratese, Gianni
Rossi – siamo in grado di coprire più di metà
della regione: dal Trasimeno al Pistoiese ab-
biamo un network che raggiunge un milione
e mezzo di toscani». Sottolinea il presidente
della Fondazione televisiva aretina, Umberto
Valiani: «L’intesa fra le due emittenti che ade-
riscono all’associazione Corallo è sorta durante
l’addio all’analogico. E con questo contenito-
re si allarga, promuovendo la progettazione
congiunta di contenuti editoriali». Infine c’è il
pianeta Internet. Il sito di Toscana Oggiè già un
aggregatore regionale: racconta ogni giorno
quanto accade nelle diocesi e sul territorio; ma
unisce anche i linguaggi: c’è la parola scritta;
ci sono i filmati prodotti dalle due tv; c’è una
rassegna stampa televisiva. Un orientamento
simile è utilizzato nei siti delle emittenti. E non
manca la presenza sui social network: da Fa-
cebook a YouTube, le autostrade telematiche
della condivisione parlano anche toscano.
«Siamo davanti a una proposta unica nel pa-
norama nazionale – prosegue Fagioli –. I poli

’L

massmediali voluti dalle singole diocesi im-
boccano la via della sinergia per mettersi a ser-
vizio della Chiesa toscana con professionalità
diversificate: giornalisti della carta stampata,
cronisti televisivi, esperti e tecnici del web».
Certo, afferma Rossi, «ciascuno conserva la
propria identità e la diversa missione sul terri-
torio di riferimento, ma si punta a una strate-
gia di collaborazione fattiva che sta già dando
frutti».
Se sul fronte della buona stampa il settimana-
le è un esempio consolidato di raccordo, sul
versante televisivo si registrano interessanti
sperimentazioni. Si è cominciato con il pro-
gramma Terra Santa link dedicato ai rapporti
delle diocesi toscane col Medio Oriente: le pun-
tate vanno in onda sulle due stazioni ma pos-
sono essere riviste anche sul web. Inoltre è sta-
to realizzata in collaborazione con la Regione
una rubrica sull’agricoltura, Radici del futuro.
Nelle ultime settimane, poi, il consorzio ha pro-
posto in diretta streaming le Lectio quaresi-
mali dell’arcivescovo di Firenze, cardinale Giu-
seppe Betori, e ha curato la coperta televisiva
e online dell’inizio del ministero episcopale

del vescovo Stefano Manetti nella diocesi di
Montepulciano-Chiusi-Pienza.
«Oggi la comunicazione – sottolinea Fagioli
che è anche direttore di Telesandomenico – ha
un approccio crossmediale. Il giornale non è
più sufficiente per arrivare a un vasto pubbli-
co e l’editoria attraversa una profonda crisi. Le
televisioni locali sono seguite per quanto ri-
guarda l’informazione e anche quelle che so-
no espressione delle diocesi hanno la poten-
zialità di saper uscire dalle sagrestie. La Rete,
invece, permette una stile veloce e aiuta a dia-
logare con i giovani».
Intanto il progetto travalica i confini regiona-
li. «Perché Avvenire – conclude Fagioli – può
contare sui collaboratori di Toscana Oggi; l’a-
genzia Sir si avvale dei servizi che possiamo
realizzare; Tv2000 ha già utilizzato le nostre
troupe per seguire eventi locali o nazionali». E
il consorzio è pronto a portare in Toscana «ve-
rità, bontà e bellezza», la «strada» indicata da
papa Francesco a chi è impegnato nella co-
municazione locale durante l’udienza alla Co-
rallo dello scorso 22 marzo.
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Il settimanale

Studi di Tv Prato

Il vescovo su Twitter


